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STATALI. Assenze: dossier Cassese 

Fa male lavorare 
per lo Stato 
Il travet a letto 
un mese all'anno 
Nel 1992 ogni dipendente pubblico si è assentato «per 
malattia» per 22 giorni. Ma è stata vera malattia? Il dubbio 
viene dal fatto che il suo collega del settore privato si è 
ammalato molto di meno. Lasciando a Giuliano Urbani la 
poltrona della Funzione pubblica, Sabino Cassese diffon
de i dati sulle assenze nel pubblico impiego, che hanno 
fatto perdere 15 milioni e mezzo di giornate di lavoro. Re
cord alla Poste, con 28 giorni a casa in un anno. 
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m ROMA. Lavorare per lo Stato fa 
male alla salute. Che rispetto a1 ,;• 
quelli delle aziende private i dipela "•' 
denti pubblici si ammalassero di . 
più si sapeva. Ma oggi abbiamo, la 
conferma da parte del ministero 
della Funzione pubblica che'ha -
pubblicato uno studio sui motivi di 
assenza dagli uffici della pubblica ;;"' 
amministrazione, motivi dei quali il • 
principale è appunto quello della • :' 
malattia. -•;;.•.'._.,,- v^^-. . , • ••;:. •, ;;.-{ 

Si badi bene: di assenza si tratta. ' 
e non di assenteismo. Le diserzioni > 
esaminate sono sempre giustifica- :. 
te malattia, maternità, matrimo- k 
nio, motivi di famiglia, permessi ';• 
sindacali, cure termali, studio, scic- «j> 
pero. Lo precisa il documento, l'ul- ;. 
timo, atto del ministro Sabino Cas- v 
sese diffuso proprio nel giorno del- ;' 
la nomina del suo successore Giù-
hano Urbani. Giustificate perché 
hanno sempre : un ; fondamento fy 
normativo. Che poi sussista anche • 
un fondamento sostanziale, e da 
vedere. Solo accertaménti caso per •;'-• 
caso potrebbero rivelare se dietro a ' ' 
utfcèrtific&tò medico c'è uria vera '•>" 
malHttià?se'dietro'à'( uri'permésso- ; 

cphcèssy^àrdirettote'tì'sia^ò'dav- ;; 
vero i gravi motivi di famiglia. Nel- ;; 
l'analisi non rientra'neppure la co- '.i 
siddetta pausa cappuccino, ovvero >:. 
l'assenteismo dei presenti». •" :, ;- ' -,' \ 

Il confine tra assenza giustificata v;•':' 
e assenteismo è incerto alla luce ; 
del confronto con1 quel che avviene ^ 
nel settore privato. Le tabelle parla- :. 
no chiaro. Nel' 1990 il tasso di as- % 
senza degli impiegati dell'Industria %. 
manifatturiera èra péri al 4,73%,v. 
contro il 6,85 dei colleghi ministe- '•,, 
nali che addirittura raddoppia al . 
10,9556 fra gli impiegati delle azien- :•'• 
de autonome come le Poste.TA-:•'• 
nas ecc. Anzi, proprio dalle Poste <f 
prende spunto il documento di K 
Cassese per definire «preoccupan- % 
te*il fenomeno. Qui nel-'92 ogni la-.'; 
voratore si è assentato per 28 giorni :'.". 
nell'anno (come fosse un altro : ; 
mese di ferie), soprattutto per ma- ;. 
latria. Che cosa c'è di tanto danno- ' 
so nel manovrare buste e franco- - :' 
bolli, considerando che chi fa cose ' • 
non dissimili nelle aziende private '}< 
non soffre di altrettanta morbilità? 
Oltretutto'nel settore privato la ten
denza è in calo (nei primi anni ot
tanta era-oltre il 5%), in quello pub-

Donna ruba 
1860 lampade 
in sui 
di Torino 
m TORINO. Laura Petrucci, 33 an-
ni, abitante a Tonno, in sei mesi ha 
rubato nel supermercato Ikea di 
Gnigliasco ; (Torino) : ben 1860 
lampadine alogene per il valore 
complessivo di 67 milioni di lire. È 
stata scoperta e arrestata dai cara
binieri che hanno trovato parte 
della refurtiva nella sua abitazione 
e hanno appurato che il resto la 
donna lo aveva venduto sul merca
to di Porta Palazzo. Le 1860 lampa
dine del cui furto è accusata Laura 
Petrucci non sarebbero state ruba
te tutte al supermercatio lkea di 
Grugliasco. Lo sostiene1 il direttore 
del centro commerciale, Roberto 
Pezzi: «Sabato scorso è stata rubata 
una decina di lampadine a rispar
mio energetico - dice Pezzi - quel
le sparite nei sei mesi precedenti 
devono essere ancora quantificate 
con precisione, ma certamente 
non sono più di un centinaio". 

blico invece è stabile 
I dati globali sono clamorosi. 

Nel '92 ogni dipendente pubblico 
si è assentato dall'ufficio - oltre 
che per i 32 giorni di ferie - per altri 
22 giorni lavorativi. In tutto si son 
perse 15 milioni e mezzo di giorna
te di lavoro, se una sola persona 
dovesse lavorarle sarebbe inchio
data alla scrivania per 57.690 anni. 
Si sono assentate più le donne -
ben 35 giorni - che gli uomini: 16 
giOmi. - .'•.••••••. 't: •':••'-. "•< ' .-• •LjC;-. •••' 
•> Le giustificazioni per l'assenza? 
Lo abbiamo detto, soprattutto guai 
con la salute. Nei ministeri i conge
di straordinari (il congedo ordina
rio equivale alle ferie) e le aspetta
tive per malattia hanno coperto nel 
'92 il 67,31%.dei casi, seguiti dalla 
maternità col 17%, dai motivi di 
studio e matrimonio (8,4%). dalle 
cure termali (4%). Sciopero, sol
tanto l'I,85% dei casi. Più o meno 
lo stesso avicne nelle altre ammini
strazioni. . 
^ Secondo Cassese questa situa
zione .finora è stata favorita da van 
fattori; La legislazioneammettepiù 
tipi'di'assenza rispetto all'impiegò 
privato';spessocon sovrapposizio
ni e duplicazioni: per la' malattia 
come per i gravi motivi di famiglia 
si ha diritto sia al congedo straord i-
nario, sia all'aspettativa. E poi non 
ci sono stati efficaci meccanismi 
che disincentivassero le assenze: 
solo con l'ultima legge Finanziaria 
il periodo massimo di congedo 
straordinario è stato ridotto da due 
mesi a 45 giorni, col taglio di un 
terzo dello stipendio del primo 
giorno di assenza. Inoltre siamo al
le solite: mancano controlli effetti
vi, dirigenti e dipendenti non sono 
abbastanza responsabilizzati. Tut
tavia molte cose dovrebbero cam
biare con l'applicazione della rifor
ma che ha privatizzato il rapporto 
di lavoro del pubblico impiego. 
Tutte le materie che riguardano 
l'organizzazione del lavoro degli 
uffici/la paga rispetto alla produtti
vità, la stessa determinazione dei 

' carichi di lavoro per ogni dipen-
• dente, sono demandate alla con-
• trattazione collettiva: l'occasione 
: per far piazza pulita dei tanti angoli 
: oscuri in cui si nasconde lo sfatica-
" to. Anche nell'interesse di chi lavo
ra davvero. , 

Roma, trovato 
il quindicenne 
sparito a Lecce 
«Una vacanza...) 
• ROMA Non l'avevano rapito 
era solo venuto a Roma, da Zollino 
(Lecce), per «una vacanza...». Ma 
è stata un'esperienza che non vo
glio ripetere e mi auguro che altri 
ragazzi non si esaltino con questa 
specie di impresa che ho fatto met
tendosi in mente di imitarla». Cosi 
Corrado Manilio, 15 anni, pentito e 
sorridente, intervistato dai giornali
sti prima del rientro a Lecce, ha 
commentato la sua breve fuga da 
Zollino, avvenuta martedì pome
riggio. Ha raccontato di essere par
tito da Lecce con il treno per Bari e 
poi, da qui, di avere preso il treno 
delle 1,5 per Roma dove è arrivato 
di sera, poco dopo le 21. «Poi ho 
aspettato il treno successivo per 
Bari». L'ha riconosciuto una poli
ziotta della Polfer di Roma, sulla 
base delle indicazioni diffuse dalla 
questura di Lecce. Lui era seduto 
in sala d'attesa. - • . -. l 

CHIESA. Le Clarisse si insedieranno il 13 maggio. Tra cinque anni saranno sostituite 

In tutto il mondo sono centomila 
ma le vocazioni sono in crisi 

Su 950mlla suore di vari ordini religiosi noi mondo, una vera 
forza per la Chiesa, quelle di clausura sono oggi poco più di 
lOOmila ed II loro numero e andato diminuendo - •• 
progressivamente negli urtimi venti anni. Le Clarisse, Agile di 

. S. Chiara, sono circa ventimila e fanno parte delle tre 
famiglie francescane. Le otto Clarisse che inaugurano II ^ -
monastero vaticano provengono dal Protomonastero di S. 
Chiara di Assisi, da Zagabria (Croazia), da Ciudad darlo • 
(Nicaragua), Kamomyf (Rwanda) e Quezon City (Filippine). 
Sarebbe lungo l'elenco della varie denominazioni-suore 
dell'Addolorata, suore Carmelitane, del Sacro Cuore, •.*-" 
Agostiniane cosi via - ma c'è da sottolineare che, mentre la 
claustrali, continuano a vivere un mondo proprio pregando e 

. comunicando con l'estero attraverso 1 loro lavori (ostie per 
'.'. l'Eucarestia, paramenti, ricami, ecc.), le altre che sono la •• V 

maggioranza dirigono e gestiscono scuole, ospedali, centri 
di assistenza soprattutto nel Terzo mondo. 

Suore di clausura del convento di S. Antonio a Ferrara Cavagna Sintesi 

Suore di clausura in Vaticano 
Sul Colle Vaticano e all'ombra del «cupolone» è sorto un , 
monastero dove otto suore di clausura pregheranno Dio 
perché doni «forza alla Chiesa ed al Papa». Un'iniziativa 
inedita voluta da Giovanni Paolo 11 per sottolineare che: 

l'urgenza" din una maggiore spiritualità nella vita ecclesia- ; 
le in vista del Giubileo del duemila. Otto Clarisse inaugura- -
no l'iniziativa il 13 maggio, nell'anno di S. Chiara, e ogni 
cinque anni si avvicenderanno religiose di altri ordini." 

ALCBSTB 

a> CITTÀ DEL VATICANO Sul Colle 
Vaticano e a ndosso delle Mura 
Leoniane sorge un piccolo mona
stero «Mater Ecclesiae» che ospita 
otto religiose Clarisse di clausura 
con lo scopo preciso di testimonia
re, secondo il volere di Giovanni 
Paolo II, «il ministero della preghie
ra» che non può essere separato 
dal «ministero pastorale dei Papi». 
iv; La palazzina, che ha assunto ca
ratteristiche architettòniche e fun
zioni nuove rispetto all'edificio pre
cedente che ospitava là gendarme-
na pontificia, occupa con il giardi-

SANTINI 
no uno spazio di duemila metri 
quadrati e comprende 12 celle di
stribuite al secondo e terzo piano, ?i 
mentre ai piani terreno e sminter- S 
rato sono sistemati gli ambienti di ••-
comunità come la sala di lavoro, il ?; 
refettorio, la cucina, la dispensa,'• 
l'infermeria, l'archivio ed un uffi- ; 
cio-studio a cui si può accedere • 
dall'ingresso della casa dopo aver ; 
attraversato la grande candcellata 
che si apre sul viqale dell'Osserva- ~i 
tono. Dalle finestre delle celle le ]] 
suore possono vedere il piccolo oo- '• 
sa) che fa loro da schermo rispetto 

agli sguardi di quanti si recano agli 
uffici della Radio Vaticana ubicati ' 
nella vicina Palazzina di Leone XIII. • 

L'inaugurazione di questo inedi
to monastero all'interno del Vati
cano avverrà,,nel più assoluto si-
[ lenzio e in raccoglicmento di pre
ghiera, il 13 maggio in cui ricorre • 
l'anniversario dell'attentato a Gio- ; 
vanni Paolo I! in piazza S. Pietro 
nel 1981 per mano di Ali Agca e \ 
delle apparizioni della madonna 
di Fatima che, secondo Papa Woj- ; 
tyla, offri .la sua «materna protezio- : 
ne» per evitare la tragedia. La scelta • 
delle otto Clarisse, in rappresentan-; 

za di circa ventimila religiose delle ; 
tre famiglie : francescane di ; vita ' 
claustrale sparse in tutto il mondo, • 
si spiega perchè ricorre l'VlII cente-': 
nario della nascita di S. Chiara (11 : 
agosto 1993 - 5 ottobre 1994). 
«Piccola pianticella di Francesco», 
Chiara ebbe in sommo onore la ri
gorosa povertà, l'amore alla Chie
sa e a! papa e una dedizióne totale 
al «Redentore del mondo» ossia a 
Gesù. E Giovanni Paolo 11 ha voluto 
come abbadessa della piccola co

munità . madre i Chiara Cristiana 
che, fino a poche settimane fa, ri
copriva lo stesso incarico ne! Pro
tomonastero di Assisi. &.• • , ' •••-•; 

' Il 13 maggio mattina, quindi, il ' 
suono di un'apposita campanella ; 

; ritmerà il susseguirsi dei vari atti co- • 
ì munitari della giornata, tutti con- ' 
" trassegnati da una grande spiritua-
ì lita. Ma le figlie di S. Chiara rimar-
l ranno nel monastero vaticano solo 
I cinque anni in quanto, in base a 
' quanto ha stabilito il Papa, si avvi- • 
:renderanno vari Ordini femminili 
, di stretta clausura e di totale dedi-
• zione alla vita contemplativa. E la 
.; scelta avverrà su proposta della 
; Congregazione per goli Istituti d i . 
'• Vita Consacrata e le Società di vita ! 
, apostolica. Ciò vuol dire che eia- • 
; scun Istituto porterà il proprio spiri-
'to, il proprio carisma, le proprie 
abitudini. E va sottolineato che la 
presenza di questo piccolo mona- ; 
stero di claustrali in Vaticano vuole !. 

.'essere un «segno dei tempi» nel 
•- senso che tutta la Chiesa deve di-. 
mostrare, secondo Papa Woityla, 

di ripensare se stessa con la pre
ghiera ed un «segnale» perchè il Si
nodo mondiale dei vescovi che 
aprirà il prossimo ottobre sarà de
dicato proprio ai religiosi ed alle 
religiose che si sono consacrati 
esclusivamente a Dio. • i., >•::'' 

' • I Giardini vaticani si sono, cosi, 
: arricchiti di una nuova ed agile pa-
' lazzina, la cui progettazione risale 
al 1989 ma la cui destinazione è ' 
nella scritta «Mater Ecclesiae» che 
fa spicco nella vetrata artistica raffi-. 
gurante, appunto, la madonna cui [ 

: è dedicato il monastero. Mentre su! 
prospetto della parte nuova dell'e
dificio è inserito lo stemma di Gio- ; 
vanni Paolo 11 che ha voluto l'opera, 

' la cui realizzazione è stata affidata ' 
agli architetti ed ingegneri del Vati- ;': 
cano. E siccome confina con «l'or- ' 

. to del Papa», ossia con quella parte 
dei Giardini Vaticani dove il Ponte
fice si reca per una passeggiata 

.quando non usufruisce del suo 
giardino pensile, le suore potreb
bero persino vederlo, dato che per " 
regola non possono uscire 

Ragusa, esplode la passione per la «pianta della felicità». Preoccupati i parroci 

Rubano l'acqua santa per «l'alga del Nilo» 
£slpode in Sicilia la passione per l'«alga del Nilo» detta 
anche «Filomena» o «pianta della felicità»: per nutrirla 
schiere di nuovi adepti rubano dalle chiese l'acqua be
nedetta. Lavorata, l'«alga» sL essicca e dalle sue forme i 
«cultori» traggono conclusioni divinatorie. A denunciare 
;i furti, invitando i fedeli a disfarsi di «Filomena» sono sta
ti nei giorni scorsi due sacerdoti di Acireale e di Catania 
eilparrocodiScicli. 

ai RAGUSA Fedeli e «infedeli» su
perstiziosi e ottimisti e tutti quanti 
sono in costante attesa del «mira- •• 
colo» hanno scoperto una nuova 
passione: l'«alga del Nilo», detta an
che «Filomena». Esplosa in Sicilia, 
la «passione» esige grande impe
gno e qualche rischio: per nutrire 
la nuova creatura sembra siano ne
cessarie abluzioni di acqua bene
detta Cosi, poiché agli Idoli tutto si 
sacrifica, i nuovi adepti sono anda
ti in chiesa a rubare il prezioso li

quido dalle acquasantiere A de
nunciare gli insoliti furti è stato nei 
giorni scorsi il parroco di Scicli. 
Concetto Di Pietro ha deprecato 

l pubblicamente, durante l'omelia, i 
'•] furti di acqua benedetta dalle ac-
; quasantiere della chiesa madre, 
aggiungendo che i ladri sono «po-

; veri superstiziosi» che poi «alimen
tano in modo blasfemo la cosi det-

[' ta alga del Nilo». •••;••••*•'>••«.--• ~ -i». 
Nelle province di Catania, Sira

cusa e Ragusa da alcuni mesi è 
esplosa, tra m o d a e superstizione, 

la pass ione per quest'«alga» ( c h e 
... alga non è) e che in gergo è anche 
-, detta «Filomena», ma anche «pian-
_ ta dei desideri» o «pianta della feli- ; 
"cita».'L'«alga» viene «allevata» in : 
• una bacinella colrha d'acqua e, ; 

V nutrita con tè zuccherato, si «ripro- : 
duce». Ancora: i suoi «figli» devono ': 
necessariamente essere regalati a 
parenti o ad amici - modalità che 
innesca subito il ben conosciuto . 

. meccanismo dèlia «catena eli San-.' 
t Antonio. Dopo dopo tre settima- ' 
ne dalla lavorazione, l'«alga» si es
sicca, accartocciandosi. Ecco il ve- ; 

'••• ro momento «epifanico»: dalla for- • 
... .ma finale raggiunta da «Filomena» ; 
••[ c'è chi trae conclusioni divinatorie.-: 

Secondo la credenza popolare, in-;; 
ì" terrompere il «ciclo» - e cioè non ' 
„ assicurarsi che i «figli» possano a 

loro volta riprodursi - porta sventu- • 

Questa la credenza, corredata 
delie necessarie istruzioni per l'u
so Naturalmente, e è sempre il pa

rere «laico» degli esperti che viene 
a distruggere l'aura della nuova 
«religione». «Il nome scientifico di 

•. questa «cosa», che somiglia ad una 
, cartilagine gelatinosa - dice il pro
fessor Salvatore Arcidiacono, do-

• cente di scienze - è Acetobacter 
. xylinum, parente stretto dell'agen
te che induce la trasformazione 
dell'alcool in aceto». «In pratica "Fi
lomena" è una densissima colonia 
- aggiunge Arcidiacono - di mi
crorganismi eterotrofi composta di 
batterio e di diverse specie di lieviti, 
organismi unicellulari assai simili 
ai funghi». Ma che poesia - e che 
mistero soprattutto - possono su
scitare termini cosi scontati, cosi 

- lontani dal fascino esotico dell'«al-
; ga del Nilo» che promette la felici
tà! Per questo, catanesi, siracusani 
e ragusani hanno continuato a 
«nutrire» il nuovo idolo, svuotando 
le acquasantiere e suscitando i 
rimproven di altri parroci -, . • 

La denuncia del parroco di Sci-
ch. infatti, segue di pochi giorni 

" quelle di altn due sacerdoti di Aci-
. reale e di Catania che hanno invi-
;, tato i fedeli a disfarsi subito di «Filo- ' 
.. mena» senza paura, precisando 
•<;' che «non è l'alga ad essere derno-
'"•: nizzata, ma questa mania che ri-
•; schia di suggestionare le persone ; 
f psichicamente più deboli». Anche \ 
" perché, hanno osservato i sacerdo- ; 
j ti, coloro che si «impressionano» a 
• seguito delle forme finali che l'alga 

;. assume finiscono poi facilmente: 
;',': preda ,; di -. maghi . e ; fattucchiere 
V pronti a speculare sulla credulità 
;;? popolare . . >• • • • -, .••••.• -:.-•;••;. 
f:"'• •. Conclude don Concetto Di Pie-
:'. tra: «Tanti fedeli mi c h i e d o n o c o n 
v p reoccupaz ione c o s a fare di quest ' 
• alga, e d io dico loro: disfatecene, 
., bruciatela, gettatela in gabinetto, . 
• se porta sfortuna sarò io a subirne 

, • le conseguenze perché io vi do , 
'f questo consiglio. Ora siamo giunti ; 

ai furti di acqua benedetta in chic- '. 
sa e mi sembra che al senso del fi
dicelo si debba sostituire una legit
tima preoccupazione» . 

4 
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